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Nell'Estate
2004, mio fratello con alcuni suoi amici e Luna (il nostro pastore
maremmano), trascorrono un week end al lago di Caccamo, in mezzo ai
monti sibillini, ad oltre 100km da casa.
    
  




  

    
Durante
    la notte scoppia un temporale, Luna spaventata scappa dalla
    tenda e
    si getta nella macchia circostante, senza fare più ritorno.
    Così in
    preda al panico, mio fratello chiama a casa per chiedere
    aiuto. 
E'
    il 24 Luglio 2004. Da quel giorno inizia la mia disperata
    ricerca che
    mi costringerà a vivere per quasi settanta giorni, in mezzo
    alla
    natura incontaminata e selvaggia dei Sibillini. Nell'avventura
    più
    spirituale e indimenticabile della mia vita.


 





  

    

NB.
    

I
    personaggi che fanno da sfondo alla storia sono reali, ma per
    questioni legate alla Privacy, alcuni nomi sono stati cambiati.
    Con
    questo racconto non è mia intenzione offendere nessuno, mi
    limito
    semplicemente a riportare i fatti così come sono accaduti e
    come li
    ho vissuti personalmente. 
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LUGLIO







Sabato 24
Luglio 2004 , Oggi è una splendida mattinata
di sole. Erica si è fermata da me per il week-end, ci svegliamo
come nostro solito verso le otto, facciamo un abbondante colazione
a base di latte, biscotti e fette biscottate con marmellata
all’arancio, prendiamo le nostre bici e andiamo al mare a Marina di
Montemarciano. Il tragitto non è molto duro, vicino casa mia c’è
una pista ciclabile che collega Chiaravalle con il mare adriatico
ed è tutta in pianura. Il panorama che offre è molto selvaggio.
Quasi tutta la pista ciclabile costeggia il fiume Esino e in alcuni
punti sembra di essere in un sentiero di montagna sperduto in mezzo
agli appennini. Veramente sublime, sia per gli occhi che per le
orecchie. Inoltre per tutto il tempo c’è un leggero venticello che
non mi fa minimamente patire il caldo afoso di questi giorni.
Sinceramente non amo il mare estivo, la bolgia di gente che fa
continuamente chiasso, il calore infernale del sole, il sudore, i
ragazzini che corrono e alzano la sabbia, ma Erica lo adora, così
ho deciso di accompagnarla e di farmi un lungo bagno, almeno finché
starò nell’acqua mi rilasserò un po’.




Durante la mattinata
parliamo del prossimo live di dungeons&dragons. Dopo aver fatto
quello di jesi con più di cento partecipanti, ci siamo resi conto
di quanto possano essere più coinvolgenti e interattivi i giochi di
ruolo dal vivo, rispetto a quelli cartacei che solitamente facciamo
a casa di Daniele o in campagna da me. Ovviamente incantesimi,
mostri e tutta la parte fantasy del gioco di ruolo classico va a
farsi benedire, ma nei live entra in gioco il fattore “realismo”.
C’è molto più movimento, qualsiasi azione tu voglia fare, la devi
fare fisicamente, inoltre nei combattimenti le statistiche della
tua scheda non contano nulla. La vincita o la sconfitta in un
combattimento live sono determinate quasi esclusivamente dalle tue
reali capacità di combattente. E questo rende tutto molto più
eccitante. Così decidiamo di provare qualcosa di più impegnativo
come il live di Offagna. Dobbiamo solo rivedere alcune armi che si
sono rovinate nell'ultima sessione. La gommapiuma e il nastro
adesivo non sono molto resistenti. Il prossimo week end lo
passeremo da Daniele a costruire nuove e sorprendenti armi. Erica
vuole di nuovo il Morning Star, a me stavolta piacerebbe un bello
Spadone a due mani. La scimitarra e lo scudo sono troppo classici.
Ho anche proposto di organizzarci per il live di Gradara. Faranno
una sessione di due giorni completamente giocata all’interno del
castello, proprio in concomitanza con le mie ferie. Tra l’altro,
proprio durante le ferie ci piacerebbe andare una settimana da
qualche parte. Fortunatamente entrambi amiamo le montagne e dopo
varie proposte, concordiamo entrambi per il Gran Sasso. Ci piace il
fantasy, il medioevo, i paesaggi idilliaci da fiaba, la natura
selvaggia e incontaminata, il Gran Sasso è senz’altro una meta
appropriata.




A pranzo mangiamo la
pizza con il pomodoro e quella con il rosmarino, e andiamo a fare
una passeggiata sulla spiaggia. Camminare con le ginocchia immerse
nell’acqua è piuttosto faticoso, e si prende un sacco di sole senza
nemmeno rendersene conto, prevedo già abbondanti scottature per la
sera. Mentre camminiamo osservo la gente che mi circonda, riesco a
percepire la loro spensieratezza, la loro voglia di divertirsi.
Faccio due respiri profondi cercando di immagazzinare un po’ della
loro felicità nei miei polmoni. Guardo Erica e mi metto a pensare a
noi due. Dopo tante relazioni durate una manciata di mesi,
relazioni fasulle, relazioni chiuse in modo pessimo, tradimenti,
bugie e false promesse, forse ho trovato la persona giusta, forse
con Erica riuscirò a farcela. Forse con Erica riuscirò a
festeggiare il mio primo anniversario. Sorrido. Erica mi guarda e
contagiata dal mio buon umore, si mette a ridere anche lei. Il
pessimismo cronico, che mi perseguita costantemente, mi dice di
andarci cauto, ma nonostante tutto mi sento positivo. So di
potercela fare. Abbiamo molte cose in comune e insieme stiamo molto
bene.




Nel pomeriggio
torniamo a casa, ci facciamo una doccia. Tutto il sole che ho preso
al mare esce allo scoperto e ho la schiena che mi prende fuoco. Mi
metto una crema che non fa alcun effetto. Decidiamo di andare a
cena in un ristorante cinese. La scelta è tra “Asia” di jesi e
“Rambo” di Ancona. Il ristorante di Ancona ovviamente non si chiama
così, ma“Rambo” è il soprannome che io e Daniele abbiamo appioppato
alla proprietaria. Una donna di bassa statura con l’espressione
“Stallonesca”, dall’aria arcigna, che si rivolge in maniera
autoritaria sia ai dipendenti che ai clienti. Tutti sono intimiditi
da lei. Sono sicuro che se si mettesse un fucile d’assalto a
tracolla e la fascia rossa legata intorno alla testa, potrebbe fare
tranquillamente la controfigura di Sylvester Stallone in uno dei
suoi film. Non abbiamo ancora deciso in quale ristorante andare.
Squilla il telefono.




E’ mio fratello che
tutto agitato mi dice che Luna, il nostro pastore maremmano, è
scomparso. Nel week end è andato al Lago di Caccamo, sui Monti
Sibillini, con degli amici. Durante la notte c’è stato un
temporale. Luna, probabilmente terrorizzata dai tuoni, è scappata
in mezzo ai monti. Quando si è svegliato non l’ha trovata, la sta
cercando inutilmente da oltre un giorno. Io per mia natura sono
piuttosto apprensivo, e questa telefonata mi mette una grandissima
ansia. Annullo tutto, mando Erica a casa, prendo l’auto e mi
precipito a Caccamo.

Il lago dista circa
centoquaranta chilometri da casa mia e ci si arriva in poco più di
un’ora di autostrada e una ventina di minuti di tangenziale. Appena
scendo dall’auto mio fratello mi viene incontro e mi mostra il
posto dove stava accampato con i suoi amici. Vicino alla riva del
lago, dove tiene anche la sua barca legata a un albero. Mi mostra
alcuni luoghi dove ha già provato a cercare. L’erba è molto alta e
secca. Ha lo stesso colore del pelo di Luna. Comincio a cercarla e
chiamarla pure io. E’ ancora pomeriggio, ed è estate inoltrata,
farà notte tardi. Cerco di pensare positivo e mi convinco che entro
sera riusciremo a trovarla. Mi guardo intorno, e ovunque mi giri è
tutto dannatamente immenso, selvaggio, isolato. Ci sono solo
stradine, sentieri, torrenti, alberi ed erba. Non so proprio da che
parte cominciare. Torno nel luogo dove stava accampato mio fratello
in cerca di impronte, ma ce ne sono a dozzine, non ci capisco nulla
e mi lascio prendere dallo sconforto.




Mio fratello che è
sicuramente più pratico di me della zona, mi dice di andare con
lui. Passiamo ore a setacciare il lago, i boschi limitrofi. Ma è
tutto troppo vasto e il tempo passa. Avvisiamo anche i nostri
genitori che dopo essere arrivati, si mettono a girare con l’auto
per le strade nei paesi intorno al lago. Si fanno le ventitré. I
miei genitori decidono di passare la notte a Caccamo, sistemano la
loro auto e si mettono a dormire. Io continuo a cercare ancora un
po’, la luna illumina quel tanto che basta per farmi vedere dove
metto i piedi. Passa un’oretta, ormai rassegnato parcheggio accanto
ai miei genitori e mi metto a dormire anche io. Domani ho tutta
l’intenzione di svegliarmi presto per cominciare subito le
ricerche. Non potrà essere andata molto lontano. Per lo meno voglio
credere che sia così. E con questo pensiero in testa chiudo gli
occhi e mi addormento.







Domenica 25
Luglio 2004 , La giornata
comincia molto presto. Alle sei sono già in piedi pronto per
cominciare le ricerche. Passo diverse ore a girovagare senza meta
per le strade. Fa già molto caldo. Se Luna sta cercando di tornare
a casa o se si sta nascondendo, avrà bisogno di molta acqua, quindi
si terrà vicino al fiume. Decido di affiancarlo per un po’. Cammino
accanto al fiume per diversi chilometri, ogni tanto mi tocca
tornare in strada perché il terreno che lo costeggia non è sempre
agibile. Ci sono veramente una varietà enorme di insetti, alcuni
non li ho mai visti dalle mie parti. Mentre corro per un campo,
tentando di raggiungere la sponda del fiume, mi imbatto in una
ragnatela di dimensioni epiche. Al centro di quella spettacolare
struttura c’è un rispettabilissimo ragno dal carapace a righe
gialle e ner [...]
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